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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 27 novembre 2012

Plenaria

806ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 19,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(3129) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2011, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alla 14ª Commissione su emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Parere in

parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co-

stituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 15 novembre scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che era rimasto in sospeso l’esame
degli emendamenti riferiti agli articoli 13 e seguenti del disegno di legge
in titolo. Al riguardo, concorda con i rilievi formulati dal Relatore circa la
necessità di acquisire una relazione tecnica sulla proposta 14.25, mentre,
in merito alle proposte 14.26, 14.27, 14.28 e 14.29, reputa necessario va-
lutarne i profili di onerosità finanziaria, in relazione al testo del disegno di
legge.

Il senatore MORANDO (PD) osserva come gli emendamenti testé
esaminati possano comportare oneri, in quanto il tenore letterale delle pro-
poste non esclude che il destinatario degli obblighi ivi previsti sia una
struttura pubblica.
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Il rappresentante del GOVERNO formula un avviso di contrarietà su-
gli emendamenti in esame.

Successivamente, il PRESIDENTE e il senatore MORANDO (PD)
concordano sull’onerosità dell’emendamento 14.0.2, limitatamente alla let-
tera g), e dell’intero emendamento 16.0.6.

Il sottosegretario POLILLO ritiene suscettibili di determinare effetti
onerosi anche le lettere b) ed f) della proposta 14.0.2.

Sull’emendamento 23.0.4 (testo 2) interviene il senatore MORANDO
(PD) per rilevarne l’indeterminatezza nella quantificazione dell’onere.

Il sottosegretario POLILLO formula un avviso di nulla osta su tale
emendamento, dalla cui approvazione deriverebbe esclusivamente la ri-
nuncia ad un maggior gettito.

Il PRESIDENTE, nel concordare poi con i rilievi del Relatore sui
profili di onerosità dell’emendamento 25.5, fa presente che, per quanto ri-
guarda invece le proposte 25.13, 25.14 e 25.15 il carattere di onerosità at-
tiene all’intero emendamento e non soltanto ad alcune singole parti, come
era stato rilevato dal Relatore.

Interviene, altresı̀, sull’emendamento 25.10 (testo 2), giudicandolo su-
scettibile di una valutazione non ostativa, poiché esso amplia la possibi-
lità, per lo Stato, di agire in rivalsa nei confronti del magistrato che abbia
arrecato un danno ingiusto, nell’esercizio delle sue funzioni, a seguito di
dolo o colpa grave.

Il sottosegretario POLILLO formula, poi, un avviso di nulla osta sulla
proposta 25.11, a condizione che venga riscritta la clausola di copertura
finanziaria, adeguandola al parere formulato dalla Commissione bilancio
sul testo dell’articolo 25.

Il PRESIDENTE propone, poi, un parere di semplice contrarietà sul-
l’emendamento 25.7 che, pur ampliando la fattispecie che dà luogo alla
responsabilità dello Stato per i danni arrecati dall’attività giudiziaria, su-
bordina l’operatività della norma alla conclusione del procedimento giudi-
ziario da cui è derivato il danno.

Il senatore MORANDO (PD) rileva, successivamente, l’onerosità dei
subemendamenti all’emendamento 25.11, segnalati dal Relatore in quanto
non conformi con la copertura finanziaria richiesta dal Governo all’emen-
damento 25.11.

In merito, poi, all’emendamento 27.0.5, rileva che l’onerosità della
proposta è dovuta al fatto che essa amplia la definizione degli eventi al-
luvionali con conseguenti maggiori oneri.
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Il sottosegretario POLILLO esprime una valutazione contraria su tutti
i subemendamenti riferiti all’emendamento 25.11, in quanto onerosi.

Pertanto, alla luce del dibattito svoltosi, il presidente AZZOLLINI
(PdL), in sostituzione del relatore Pegorer, formula una proposta di parere
del seguente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilan-
cio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli 13 e seguenti del dise-
gno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 14.25,
14.26, 14.27, 14.28, 14.29, 14.0.2 (limitatamente alla lettera g)), 16.0.6,
25.5, 25.13, 25.14, 25.15, 25.11/1, 25.11/2, 25.11/3, 25.11/4, 25.11/5,
25.11/6, 25.11/7, 25.11/8, 25.11/9, 25.11/10, 25.11/11 e 27.0.5.

Il parere è di semplice contrarietà sugli emendamenti 25.10 (testo 2)
e 25.7.

Sull’emendamento 25.11 il parere è condizionato, ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, all’aggiunta del seguente comma: "Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in 2,45 milioni di
euro per l’anno 2012, e in 4,9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2013, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa prevista dall’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, relativa al Fondo per gli interventi infrastrutturali di politica
economica.".

Il parere è di nulla osta su tutti i restanti emendamenti».

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 20,40.
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